
 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Educazione ed inclusione per i minori e le loro famiglie 

 

SETTORE: Assistenza 
AREA DI INTERVENTO: Minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale| Altri soggetti in condizione di 
disagio o di esclusione sociale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi  

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Il progetto adotta l’obiettivo 4 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile “Garantire un'istruzione di qualità 
inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti” e mira a sostenere l’importanza 
della formazione e dell’istruzione per il miglioramento delle condizioni di vita delle persone, della comunità e della 
società; garantire a tutti i bambini, adolescenti e adulti – soprattutto emarginati e fragili e vulnerabili - istruzione 
adeguata alle loro esigenze; promuovere opportunità di apprendimento per tutta la vita. 
Gli enti di accoglienza co-progettanti su questo progetto svolgono la loro azione specifica con sotto-target: 
A. Minori (bambini e adolescenti) in contesto familiare e nei luoghi di vita: BABELE ODV - L’ARCOBALENO DEI 
SOGNI ONLUS 
B. Minori (adolescenti) in comunità educativa ARIMO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE - COOP. FAMIGLIA 
OTTOLINI - CASA BENEDETTA CAMBIAGIO 
C. Minori (bambini) in contesto scolastico: LA SPIGA COOP. SOC. - CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO FIGLIE DELLA 
CARITA’ CANOSSIANE 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
I volontari saranno formati e coinvolti con progressivi gradi di autonomia nel corso dell’anno 
BABELE ODV: Le principali attività del volontario in servizio civile si svolgeranno presso uno dei due centri di 
aggregazione (Nuvole a Soqquadro o Centro Comes) e il volontario dovrà garantire 5 giorni la settimana di presenza, 
principalmente nella fascia pomeridiana dalle 14 alle 18, più le ore di formazione necessarie al suo inserimento nel 
gruppo di lavoro. Durante il periodo estivo, il volontario potrà essere coinvolto nelle attività didattico-educative che 
si svolgeranno presso il centro estivo di Babele onlus che si potrebbe tenere la mattina presso una o due scuole 
primarie del Comune di Pavia. Occasionalmente il volontario può essere coinvolto in piccole attività di segreteria e di 
comunicazione presso la sede legale, riunioni, uscite con i ragazzi, laboratori nelle scuole, attività laboratoriali e 
didattiche con minori all'interno di progetti dell'associazione che non coinvolgono i centri e in eventi di rilevanza 
cittadina. Può inoltre svolgere attività di sportello front o back office e prestare assistenza dell’ambito del laboratorio 
sociale in varie attività (angolo del riuso, angolo lettura, ecc). Il volontario in servizio civile verrà inserito in un gruppo 
di lavoro composto da un coordinatore responsabile, altri collaboratori junior e volontari dell'associazione. A 
seconda delle proprie competenze ed esperienza pregressa verrà inserito con mansioni di supporto alle attività 
educative e didattiche, affidandogli man mano mansioni e responsabilità più importanti, sempre sotto il controllo del 
coordinatore responsabile e la supervisione dell'OLP. Il volontario svolgerà principalmente attività all'interno del 
Comune di Pavia ma, occasionalmente potrà tenere attività anche in comuni limitrofi o partecipare ad attività 
residenziali. Il volontario sarà coinvolto nelle attività di socializzazione e di incontro con la cittadinanza in favore dei 
rifugiati ospitati nel Pavese. 
L’ARCOBALENO DEI SOGNI: Le principali attività del volontario in servizio civile saranno le seguenti:  
1. Costruzione di percorsi individualizzati per gli utenti - questionari iniziali, mappatura, colloqui individuali con 
utenti e familiari, monitoraggio audio-video e fotografico, stesura di relazioni individuali  



2. Attività laboratoriali (lavoretti manuali, aiuto compiti, attività creative varie etc) – tra le 9.00 e le  20.00 - 
collaborare con gli operatori sia durante le attività ordinarie dentro e fuori il maneggio sia durante i Centri Estivi; 
attività di confronto e avviamento al lavoro di adulti fragili su indicazione del coordinatore pedagogico; definizione di 
percorsi personalizzati per giovani e adulti svantaggiati volti allo sviluppo dell'autonomia personale e abilità sociali; 
supporto al coordinatore pedagogico e allo psicologo negli incontri con i genitori e con la rete dei servizi coinvolti.  
3. Trasporti - di utenti e personale da e per il Centro di Riabilitazione Equestre  
4. Gestione e creazione materiale promozionale - distribuzione di materiale promozionale, invio materiale via mail, 
cura del sito internet e dei rapporti con la stampa, creazione di un "giornalino" e/o una newsletter, incontri con 
nuovi volontari in diversi contesti quali scuole, comunità etc.; presenza a riunioni e/o eventi promozionali o relative 
alla partecipazione a progetti.  
5. Supporto attività di raccolta fondi – supporto nell’organizzazione cene sociali, manifestazioni sportive, 
manifestazioni cittadine e di quartiere, eventi quali bambinfestival, autunno pavese, festa del Ticino, 
sport exhibition, laboratori nelle scuole ... - gestione dello stand dall'allestimento, alla presenza, alla rendicontazione 
della manifestazione  
6. Partecipazione e organizzazione di attività esterne: manifestazioni sportive e culturali, gite, mostre, musei, visite 
didattiche, uscite serali a scopo sportivo, ricreativo, aggregativo, integrativo, socializzante   
7. Partecipazione di momenti e iniziative di promozione del volontariato  
8. Pulizia, cura e gestione degli spazi comuni  
9. Attività di segreteria e amministrativo-gestionali  
ARIMO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE: intende inserire  
- Un/a volontario/a in servizio civile in ciascuna comunità educativa residenziale (2 presso Terzo Spazio) al fine di 
coadiuvare la gestione quotidiana della struttura, permettendo di investire maggiori risorse umane nel rapporto 
educativo uno a uno con i singoli utenti, nel supporto allo studio pomeridiano, nella conduzione dei laboratori interni 
e delle attività di gruppo, nella valorizzazione del tempo libero dei ragazzi, nel coordinamento con le realtà del 
territorio, ricercando e strutturando nuove sinergie con realtà del volontariato per lo svolgimento di attività 
socialmente utili in cui coinvolgere i ragazzi delle comunità, con realtà sportive, ricreative e aggregative per il tempo 
libero e per favorire l’integrazione sociale dei ragazzi.  
I quattro volontari presso le Comunità coadiuveranno gli operatori nella gestione della quotidianità e nella 
conduzione della casa, gestione della dispensa, supervisione ai turni di cucina, attività di ufficio e supporto nelle 
procedure di regolarizzazione, affiancheranno i ragazzi nelle attività ricreative e nel tempo libero, li 
accompagneranno alle attività esterne e nei percorsi di aggregazione e integrazione sul territorio (con possibilità di 
guidare i veicoli della cooperativa), coadiuveranno gli operatori nella ricerca di risorse territoriali per lo svolgimento 
da parte degli utenti di attività previste dai loro PEI e per collaborazioni a supporto delle comunità, con funzioni di 
promozione sociale e ricaduta sulla intera realtà territoriale, svolgeranno attività di sostegno allo studio pomeridiano 
garantendo l’attività continuativa di doposcuola interno, con ricaduta migliorativa sul contesto scolastico, 
collaboreranno alla conduzione dei laboratori e delle attività di gruppo interne, parteciperanno agli eventi 
straordinari della cooperativa, alle gite e alle vacanze delle comunità, potranno implementare, in accordo con gli 
educatori, nuove attività di tempo libero individuali e di gruppo.  
- Un/a volontario/a nella sede dei servizi territoriali, del centro di competenza, area progettazione e amministrazione 
per svolgere un servizio di back-office dell’area residenziale e produttiva, coadiuvando nelle attività di 
comunicazione, organizzazione eventi, nella gestione amministrativa del personale, nello sviluppo dell’area 
produttiva di Arimo, nella promozione e nello sviluppo della Cooperativa, nella gestione dei progetti in corso, nel 
tutoring d’aula per gli eventi formativi, nella ricerca e nel follow up.  
Il/la volontario/a svolgerà attività di Segretariato sociale finalizzato allo sviluppo del centro di competenza di Arimo 
(elaborazione dati, ricerca, follow up, diffusione del patrimonio esperienziale della Cooperativa), supporterà l’area 
della comunicazione e organizzazione eventi (digital marketing, newsletter, face book, sito web), coadiuverà l’area 
progettazione nella gestione dei progetti e supporterà il lavoro di back office dell’area residenziale e produttiva 
(inserimento dati contabilità, gestione rapporti con enti invianti e fornitori) la gestione amministrativa e del 
personale (adempimenti per rapporti di lavoro, assicurativi e per la sicurezza), svolgerà attività di tutoring d’aula 
nell’ambito della formazione. Il/la volontario/a supporterà l’attività di sviluppo e promozione del centro di 
formazione e laboratorio di falegnameria, coadiuverà nell’attivazione dei tirocini formativi e si occuperà dello 
sviluppo dell’area produttiva. Occasionalmente potrà coadiuvare gli operatori nei percorsi di reinserimento e 
autonomia dei giovani utenti.  
CASA BENEDETTA CAMBIAGIO: Le volontarie saranno inserite nei diversi appartamenti della struttura, entrando in 
contatto quindi con le diverse realtà della casa e rapportandosi con minori preadolescenti, adolescenti ma anche con 
donne madri ed i loro figli, talvolta anche neonati.  Le volontarie del servizio civile avranno l’incarico di affiancare le 
Educatrici Professionali responsabile dei PEI e avrà nel dettaglio le seguenti attività:  



- Accompagnamenti degli ospiti a scuole/palestre/servizi sociali, sia nel contesto cittadino che al di fuori, utilizzando i 
mezzi pubblici o in alternativa anche l’automobile della comunità per il trasporto;  
 - Partecipazione ad eventi/attività all’interno e al di fuori della struttura  
- Sostegno didattico mattutino o pomeridiano  
- Trasferte per vacanze invernali o estive  
- Supporto nelle attività extra-scolastiche e ludiche  
- Compilazione del proprio diario di bordo (breve sintesi delle attività svolte durante la giornata)  
- Partecipazione a momenti di confronto con l’educatrice di riferimento. 
I turni di presenza del volontario richiesti dalla Comunità riguarderanno prevalentemente la fascia oraria 
pomeridiana e serale (turno di 5 ore per cinque giorni) compresi fine settimana e festività. Potrebbero essere 
coinvolte in soggiorni estivi. Le volontarie inserite in Casa Cambiagio parteciperanno ai pasti con gli ospiti della 
Comunità tutte le volte che tale momento coinciderà con il turno di servizio.  
COOP. SOC. FAMIGLIA OTTOLINI: La Cooperativa Ottolini inserisce 2 giovani operatori in servizio civile universale 
presso le proprie strutture; i volontari saranno inseriti in modo organico nell’équipe che gestisce e governa le 
Comunità ed affiancati da un tutor esperto. In funzione delle loro competenze, capacità ed interessi verranno inseriti 
oltre che nella gestione ordinaria della vita comunitaria, riguardante aspetti organizzativi, educativi, ricreativi e 
formativi della Casa Famiglia e del Pronto intervento, anche nella co-gestione delle attività previste in uno o più 
Laboratori. Avranno anche funzione di supporto nella gestione della logistica e trasporti oltre che nelle attività 
finalizzate alla comunicazione/promozione delle iniziative comunitarie aperte al pubblico.  
Il loro inserimento si articolerà in 2 fasi: 
a) Fase 1: della durata di 30/50 giorni. In questa fase i volontari saranno costantemente affiancati da un educatore 
che li presenterà ai ragazzi e li introdurrà progressivamente nell’organizzazione e nell’individuazione delle 
attività/funzioni più compatibili e coerenti con le aspettative e competenza della persona stessa   
b) Fase 2: inserimento nel programma di lavoro e progettazione di dettaglio delle loro attività secondo quanto 
definito con i tutor referenti e programmato settimanalmente dalle riunioni organizzative di équipe. Anche nella 
Fase 2 i volontari godranno sempre della compresenza in Comunità di un educatore e/o referente. 
In base alle competenze ed interessi posseduti potranno svolgere una o più funzioni tra quelle che vengono 
normalmente attivate nella vita comunitaria.   
A titolo indicativo ed orientativo i volontari potranno fare esperienza di: partecipazione ai colloqui periodici con i 
ragazzi; assistenza educativa durante il giorno; assistenza scolastica; compartecipazione agli interventi di supporto 
psicologico; partecipazione alle riunioni di équipe settimanale ed ai momenti di “supervisione” periodici; 
partecipazione agli incontri formativi per gli educatori; compartecipazione alle attività formative o lavorative dei 
Laboratori citati; gestione e/o cogestione di momenti laboratoriali di tipo ricreativo-espressivo; collaborazione alla 
gestione delle incombenze quotidiane di tipo domestico; collaborazione alle attività inerenti la logistica ed i 
trasporti;  collaborazione alla organizzazione e promozione di eventi di sensibilizzazione ed informazione riguardo i 
temi dei diritti dei minori, dell’immigrazione, della cooperazione internazionale, della tutela dell’ambiente.  
LA SPIGA COOP. SOC.: L’ operatore volontario verrà coinvolto nelle seguenti attività:  
1. Supporto educativo-didattico per bambini da 1 a 3 anni che presentano elementi di problematicità  
2. Aiuto nella vigilanza e nella cura (e.g. pasti, cambi, giochi) dei bambini durante i vari momenti della giornata e nei 
momenti particolari quali feste (e.g. di Natale, di Carnevale) e uscite didattiche (cascina didattica)  
3. Affiancamento operativo al lavoro organizzativo-amministrativo dell’Asilo Nido e di aiuto nella preparazione di 
eventi e ricorrenze che coinvolgono i bambini e le loro famiglie. 
Il servizio si svolgerà nella sede dell’asilo nido “La Spiga” dalle 7.30 alle 18 dal lunedì al venerdì. 
L’operatore volontario avrà entro questa fascia un'occupazione oraria media di 25 ore a settimana.  
Nel mese di agosto e durante le festività l’operatore volontario sarà coinvolto in attività di segreteria. Le educatrici 
sono presenti con turni di 7 ore. Per eventi specifici (es. open day) l’asilo è aperto anche il sabato mattina, Sono 
previste 1-2 gite annuali alla fattoria didattica e una gita annuale con i genitori fuori orario.  
CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITÀ CANOSSIANE: L’operatore volontario lavorerà in uno o 
più Settori di Scuola presenti nell'Istituto "Figlie della Carità Canossiane" di Pavia. In particolare:  
1. affiancherà la Coordinatrice Didattica e gli Insegnanti nel lavoro educativo-didattico per aiutare gli alunni ad 

apprendere, supportando da vicino quelli che presentano maggiori difficoltà attentive, apprenditive, 
motivazionali, comportamentali e affettivo-relazionali;  

2. accompagnerà, assisterà e vigilerà in classe e fuori classe i bambini e i ragazzi sia nei tempi curricolari, che 
ricreativi, di mensa, di extrascuola (pre-post scuola e doposcuola), di attività integrative quali gite e uscite 
didattiche;  



3. svolgerà attività di Segreteria, di aiuto amministrativo (es. front office), di aiuto alla comunità educante religiosa 
e laica, di aiuto nella preparazione di eventi e ricorrenze che coinvolgono bambini e ragazzi anche con le loro 
famiglie. 

La fascia oraria del servizio educativo-didattico offerto dall'Istituzione Canossiana nei suoi tre Ordini di Scuola inizia 
al mattino alle 7.30 per concludersi verso le 17.30. L’ operatore volontario avrà entro questa fascia un'occupazione 
oraria media di 25 ore a settimana. 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
PAVIA:  
BABELE ODV: viale Campari 62C, via Fratelli Cervi, 9, via Pietro Nenni, Pavia – Casa in collina dell’Associazione Babele 
+ Fraz. Casa Rocchetta, 7 Zavattarello  
L’ARCOBALENO DEI SOGNI ONLUS – presso Sogni e Cavalli, Strada Scagliona Località Scarpone,  
ARIMO - COMUNITA' EDUCATIVA CASA MIRIAM, Via Montemaino 50 
CASA BENEDETTA CAMBIAGIO – via San Giovanni in Borgo, 7  
LA SPIGA COOP. SOC. – via Langosco, 23  
CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO FIGLIE DELLA CARITA’ CANOSSIANE – corso Garibaldi, 60  
 
GIUSSAGO: 
ARIMO - COMUNITA' EDUCATIVA CASA DI CAMILLO VIA DEI PLATANI  
 
MILANO: 
ARIMO - SERVIZIO "A PARTIRE DALLA FINE", Via Calatafimi  
ARIMO - Comunità Educativa Terzo Spazio, Via Giovanni Battista Rasario  
VERNATE (MI):  
ARIMO - COMUNITA' EDUCATIVA LA TRACCIA. Piazza san Mauro 
 
SUARDI: 
COOP. FAMIGLIA OTTOLINI – via Marconi, 48 Suardi  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:  
n. 24, senza vitto e alloggio, di cui 4 riservati a Giovani con Minori Opportunità (GMO) 
Enti di accoglienza, Eventuale specifica di sede: n. giovani selezionabili 
PAVIA  
BABELE ODV, Nuvole a Soqquadro: 2 
BABELE ODV, Centro Comes: 3 (di cui 1 GMO) 
L’ARCOBALENO DEI SOGNI: 3 
ARIMO SOC. COOP. SOC., Comunità educativa Casa Miriam: 1 
CASA BENEDETTA CAMBIAGIO: 3 
LA SPIGA COOP. SOC., Asilo Nido: 1 
CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO DELLE FIGLIE DELLA CARITÀ CANOSSIANE: 4 (di cui 1 GMO) 
 
GIUSSAGO: 
ARIMO SOC. COOP. SOC., Comunità educativa Casa di Camillo: 1 
MILANO: 
ARIMO SOC. COOP. SOC., Servizio A partire dalla fine: 1 
ARIMO SOC. COOP. SOC., Comunità educativa Terzo Spazio: 2 
VERNATE (MI):  
ARIMO SOC. COOP. SOC., Comunità educativa La Traccia: 1 
 
SUARDI: 
COOP. FAMIGLIA OTTOLINI: 2, entrambi GMO 

 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Giorni di servizio settimanali: 5/6 a seconda dell’Ente  |  N. ore di servizio settimanale: 25  
 



BABELE ODV: (5 giorni a settimana) Le attività svolte richiedono grande disponibilità alla flessibilità oraria e ad 
occasionali impegni nei giorni festivi. Tale flessibilità riguarda anche gli operatori e permette di rispondere al meglio 
ai bisogni delle famiglie. A seconda delle attività svolte potrà essere richiesta saltuariamente la disponibilità a brevi 
trasferte con pernottamento (in occasione per esempio, di brevi laboratori residenziali con i minori). La maggior 
parte dei giorni di permesso andrà fruita durante il mese di agosto e durante le vacanze natalizie. Ai volontari potrà 
essere richiesto di effettuare brevi trasferte nella casa dell’Associazione a Zavattarello.  
L’ARCOBALENO DEI SOGNI: (6 giorni a settimana) Disponibilità nei week end e la sera in relazione alle esigenze, 
partecipare alle riunioni anche serali, l’attività prevede una necessaria flessibilità, disponibilità a trasferte e gite, e 
alla partecipazione a manifestazioni anche in giorni festivi; eventualmente - ma non obbligatoriamente – potrà 
essere necessario guidare il pulmino ed eventualmente poter raggiungere la sede con un proprio mezzo di 
trasporto.   
ARIMO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE: (5 giorni a settimana) Nelle comunità l'orario di servizio sarà continuato e 
si articolerà su due turni: uno mattutino dalle 8,30 alle 14,30 e uno pomeridiano dalle 15,30 alle 21,30; I pasti 
durante il turno presso le comunità saranno in genere consumati in comunità insieme a operatori e ospiti, 
collaborando con gli stessi alla preparazione. A tutti i volontari viene richiesta una certa flessibilità di orario per la 
gestione delle esigenze, degli imprevisti o emergenze. I volontari avranno diritto a due giorni di riposo settimanali; 
non potranno però sempre essere il sabato e la domenica, in quanto queste sono ottime occasioni per socializzare 
con i ragazzi ed organizzare insieme attività ricreative o escursioni. Si cercherà comunque di mediare tra le richieste 
dei volontari e le esigenze delle Comunità. Nel Servizio “A partire dalla fine” il servizio volontario seguirà 
generalmente orari d’ufficio (6 ore comprese nella fascia oraria 9-18 con interruzione per la pausa pranzo e riposo 
durante i weekend). Non è previsto il servizio di vitto. Anche qui è richiesta la disponibilità alla flessibilità in relazione 
ad eventi particolari.  
Ai volontari viene richiesta la condivisione dei rispettivi regolamenti dei Servizi di Arimo.  
CASA BENEDETTA CAMBIAGIO: (5 giorni a settimana)  
Per candidarsi è necessario essere in possesso del Diploma scuola superiore. 
COOP. FAMIGLIA OTTOLINI: (5 giorni a settimana) Si richiede disponibilità a missioni o trasferimenti, flessibilità 
oraria, impegno nei giorni festivi, ciò in relazione alle esigenze dei servizi, agli eventuali programmi di escursioni, gite 
e vacanze, incontri e convegni e alle esigenze di servizio rispetto ai turni degli operatori. È richiesta talvolta la 
presenza a riunioni serali e la disponibilità ad effettuare pernottamenti durante le vacanze estive con la comunità. I 
volontari potranno talvolta guidare un mezzo di trasporto dell’Ente. Si richiede inoltre il rispetto del segreto 
professionale rispetto a tutte le informazioni che conoscerà a seguito dell’impiego nel servizio.  
LA SPIGA COOP. SOC.:  (5 giorni a settimana)  
Per candidarsi è necessario essere in possesso del Diploma scuola superiore. 
Si richiede flessibilità oraria, presenza a riunioni con le educatrici e con gli specialisti (pediatra, psicoterapeuta, 
logopedista) e ad assemblee serali con i genitori.  
CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO FIGLIE DELLA CARITA’ CANOSSIANE: (5 giorni a settimana)  
Per candidarsi è necessario essere in possesso del Diploma scuola superiore.  Si richiede di: accettare, condividere e 
partecipare all'indirizzo educativo, allo stile, alle regole e agli orari dell’istituzione scolastica canossiana, peraltro 
condivise da tutto il personale operante in essa e definito entro gli Organi Direzionali e Collegiali della scuola; 
instaurare una autentica e promozionale relazione umana ed educativa con i ragazzi ospiti e con tutte le persone 
dell’Istituzione, responsabili ai vari livelli; partecipare alla vita della comunità educante con gioia autentica e volontà 
di promuovere il bene; essere disponibili occasionalmente a flessibilità orarie in relazione a vissuti speciali o specifici 
(es. gite scolastiche, uscite didattiche, eventi scolastici, incontri formativi ecc.); partecipare alla vita dei ragazzi 
condividendo con essi, insieme con l’esperienza educativa, anche i momenti ricreativi e il consumo dei pasti. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  
Il sistema di selezione dell’Ente prevede la seguente modalità di realizzazione: Analisi della situazione di accoglienza; 
Elaborazione del profilo del candidato ideale; Condivisione e spiegazione dettagliata degli strumenti selettivi e della 
tabella dei punteggi; Lettura attenta delle domande presentate dai candidati; Analisi del curriculum vitae: 
valutazione del titolo di studio, delle esperienze lavorative e di volontariato realizzate, valutazione di altre risorse 
personali in termini di esperienze e conoscenze; Compilazione di un questionario da parte del giovane (che andrà a 
rispondere a particolari esigenze, ad esempio flessibilità oraria, conoscenza delle lingue, conoscenze informatiche, 
possesso di patente, aspirazioni professionali, ecc.…); Colloquio personalizzato: incrocio delle aspettative e 
compilazione schede. Elaborazione schede e punteggi da attribuire 
Gli strumenti utilizzati nella fase di selezione saranno: Profilo del candidato tipo; Scheda conoscitiva e curriculum 
vitae; Test di verifica delle conoscenze e competenze; Scheda colloquio.  
Il punteggio minimo per ottenere l’idoneità allo svolgimento del Servizio Civile Universale è di 60/110 punti. 



Secondo la seguente assegnazione: 
- Analisi dei titoli di studio e dei titoli professionali conseguiti e relativa attinenza al progetto, e la valorizzazione di 
ulteriori conoscenze ed esperienze - Max 20 punti 
- Analisi delle precedenti esperienze del candidato, nello stesso ente, oppure nello stesso settore ma in altro ente, 
oppure nello stesso ente ma in settore diverso, oppure in settori analoghi ma in enti diversi - Max 30 punti  
- Analisi di 10 indicatori dettagliati che misurano: Pregressa esperienza presso l'Ente; Pregressa esperienza nello 
stesso o in analogo settore d'impiego; Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del 
progetto; Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto; Disponibilità alla continuazione 
delle attività al termine del servizio; Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile 
volontario; Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto; 
Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio; Particolari doti e abilità 
umane possedute dal candidato - Max 60 punti.  

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
L’Università degli Studi di Pavia riconosce tirocini e l’attribuzione dei C.F.U. per progetti svolti all’interno 
dell’Università stessa e presso altri Enti purché i contenuti dei progetti e le attività connesse siano giudicate 
pertinenti alle finalità dei percorsi di studi universitari.   
Al termine dell’anno di servizio è prevista la consegna di un attestato con le competenze trasversali maturate. 
 
LA SPIGA COOP. SOC è convenzionata con l’Università di Pavia corso di laurea in Logopedia, con l’Università Cattolica 
di Milano, sede staccata di Piacenza, corso di laurea Scienze dell’educazione e con FonARcom di Pavia per 1 tirocinio 
extracurriculare.   
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
Durata: 72 ore di cui 50 teorico-pratica e 22 studio di casi ed esercitazioni. 
 
BABELE ODV: Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli operatori e dei 
Volontari; Le caratteristiche dell’utenza (il minore e la sua famiglia, focus sui minori ricongiunti, focus su DSA); I 
servizi e le realtà del territorio, i progetti attivi sul territorio, rudimenti sui programmi europei per i 
Giovani; la normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto minore; Rudimenti di pedagogia e 
psicologia applicati alla relazione educativa con i minori/ragazzi; Gli strumenti di intervento educativo, il lavoro di 
équipe, il piano educativo; Introduzione all'insegnamento dell'italiano L2 e ludodidattica; Tecniche di animazione e di 
educazione non formale per l’inclusione di minori; La comunicazione verso l’esterno: gestire il back office, mansioni 
di segreteria, strumenti informatici. 
L’ARCOBALENO DEI SOGNI: Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli 
operatori e dei volontari; La normativa sulla tutela dei disabili, i servizi del territorio, le caratteristiche dell’utenza; 
Accogliere e accompagnare le diverse tipologie di disagio: persone in situazione di disagio socioeconomico per lo più 
giovani; i disabili giovani e minori; le forme di disagio adulto; Rudimenti di pedagogia e psicologia applicati alla 
relazione educativa con i disabili e i soggetti fragili; L’ascolto e le tecniche di animazione con disabili; Psicologia della 
famiglia: criticità nel lavoro con famiglie in cui è presente un portatore di handicap; Discussione situazioni o casi 
incontrati nei diversi ambiti del servizio. 
ARIMO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE: Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e 
mansioni degli operatori e dei volontari; La normativa sulla tutela dei minori; I servizi del territorio; Le caratteristiche 
dell’utenza; La normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto minore; Accogliere le diverse tipologie 
di disagio: i minori stranieri non accompagnati, i minori provenienti dal Circuito penale minorile, i minori allontanati 
dalla famiglia; Il reinserimento e il “dopo-comunità”; Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali 
collaborative; Rudimenti di pedagogia e psicologia applicati alla relazione educativa con i ragazzi; L’ascolto come 
strumento di prevenzione del disagio; Tecniche di animazione. 
CASA BENEDETTA CAMBIAGIO: Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni 
degli operatori e dei volontari; La normativa sulla tutela dei minori; I servizi del territorio; Le caratteristiche 
dell’utenza; La normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto minore; Accogliere le ragazze; 
Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali collaborative; Rudimenti di pedagogia e psicologia 
applicati alla relazione educativa; L’ascolto come strumento di prevenzione del disagio; Tecniche di animazione 
COOP. FAMIGLIA OTTOLINI: La normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto minore; Conoscenza 
delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli operatori e dei volontari; Diritti dei minori, 



la normativa sulla tutela dei minori, i servizi del territorio, le caratteristiche dell’utenza; La gestione di gruppi 
multiproblematici, multietnici, multilinguistici e multireligiosi; Accogliere e accompagnare le diverse tipologie di 
disagio: i minori stranieri non accompagnati, i minori provenienti dal Circuito penale minorile, Il reinserimento e il 
“dopo-comunità”; Elementi di pedagogia e psicologia applicati alla relazione educativa con i ragazzi, l’ascolto come 
strumento di prevenzione del disagio e le tecniche di animazione; Discussione situazioni o casi incontrati nei diversi 
ambiti del servizio: Analisi e supervisione delle problematiche emerse. 
LA SPIGA COOP. SOC. e CASA DI PAVIA DELL’ISTITUTO FIGLIE DELLA CARITA’ CANOSSIANE:  Conoscenza delle 
realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli operatori e dei volontari; Le caratteristiche 
dell’utenza (il minore con disagio sociale e la sua famiglia, il minore con bisogni educativi speciali, il minore straniero, 
il minore con disabilità), i servizi del territorio, la normativa sulla privacy, con particolare riferimento al soggetto 
minore; Accogliere e accompagnare le diverse tipologie di disagio (il minore con disagio sociale e la sua famiglia, il 
minore con bisogni educativi speciali, il minore straniero, il minore con disabilità). Gli strumenti di intervento 
educativo, l’ascolto e le tecniche di animazione con bambini e minori, il lavoro di équipe, il piano educativo; 
Rudimenti di pedagogia e psicologia applicati alla relazione educativa con bambini e minori fragili; Psicologia della 
famiglia: criticità nel lavoro con famiglie in cui è presente un bambino o minore con disagio o fragilità; Strumenti 
informatici utili alla realizzazione delle attività previste nel progetto. 
 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
Insieme per un territorio inclusivo, accogliente e consapevole a sostegno delle fragilità 
 

OBIETTIVO AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 4 - Garantire un'istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento 
continuo per tutti 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  
Sostegno inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del paese 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 4 
Tipologia di minore opportunità: Giovani con temporanea fragilità personale o sociale  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Autocertificazione  
Attività degli operatori volontari con minori opportunità: Le attività previste riguardano tutti i giovani di servizio civile 
impiegati, senza distinzione per i giovani con minori opportunità; si ritiene che le attività proposte possano essere 
svolte indifferentemente dai giovani, con l’obiettivo di partecipare attivamente, ognuno con le proprie capacità e 
competenze, ad un progetto comune.  

 
 


